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a cura di Fabio Marzocca

display apparirà la seguente configurazio-
ne:

C.995 H =~ FD
dove il numero che segue C è il carburante
residuo, mentre H indica l'altezza dal ter-
reno.

Terminata questa fase sarà annunciata
la crociera e quindi i pericoli delle monta-
gne. Verso la fine della crociera il display
indicherà a destra, con i caratteri AP, l'av-
vistamento pista d'atterraggio, con la con-
seguente entrata nell'ultima fase. Se l'at-
terraggio viene effettuato correttamente ne
viene data conferma, vengono assegnate
1000 unità di carburante, oltre a quelle
residue, ed inizia un nuovo giro con una
crociera più lunga ed un percorso più im-
pervIO.

Nel programma è prevista la possibilità
di un atterraggio di fortuna casuale, in tal
caso vengono assegnate solo 500 unità di
carburante. Per effettuare tale manovra bi-
sognerà cercare di portare l'aereo a quota
9 sulle montagne e mantenerlo per un cer-
to tempo.

sto momento è possibile agire sui seguenti
tasti:
5
2

salita brusca
salita media
salita leggera
discesa leggera
discesa media
discesa brusca

Non premendo alcun tasto la quota re-
sta costante.

Può accadere, comunque, che pur man-
tenendo la quota costante, l'altezza visua-
lizzata dal display tenda a diminuire: ciò
sta ad indicare che si sta sorvolando una
montagna. Dal disegno di figura 1 possia-
mo notare che l'altezza indicata quando

Pubblichiamo questo mese, a grande ri-
chiesta dei lettori, una rubrica di software
dedicato alle portatili Casio, in particolare
alle calcolatrici programmabili FX-702P e
PB-IOO. Abbiamo scelto, per rompere il
ghiaccio, due programmi di giochi che se da
una parte non mettono in risalto le presta-
:::ioniscientifìche delle due macchine, dall'al-
tra ne evidenziano comunque la versatilità e
la praticità d'impiego.

Invitiamo quindi i lettori che posseggono
queste due portatili ad inviarci i loro pro-
grammi corredati, come al solito, da note di
commento, disegni e listati leggibili.

PILOT per FX-702P
di Paolo Protti - Rimini

Questo gioco consiste nel pilotare un
aereo durante una crociera, decollo e atter-
raggio compresi, agendo solo su sposta-
menti di quota. Pilot è diviso in 3 fasi se-
gnalate dal display: fase di decollo (FD) in
cui evidentemente lo scopo è sollevarsi da
terra, fase di crociera (FC) in cui il pilota
deve cercare di non entrare in collisione
con le montagne evitando, comunque, di
raggiungere quote troppo elevate che com-
prometterebbero la successiva fase di at-
terraggio (FA).

Una volta lanciato il programma, appa-
rirà l'intestazione, dopodichè verrà annun-
ciata la prima fase (Fase Decollo): da que-
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>lo
Fine deoollo?

Calcola 1 nuovi valori
di. oarburante, numero
picohi, al tazza monta-
gne.

1118 FOR F=1 iO 25:H
EXTF

1128 PRT CSR Il i '
"iCSR 18;L;:HE

XT L
1138 PRT CSR 8i" •• --

==«BOOM»==-- •
.",Pi" ATTERRA6
GI"i

1140 IF P=l;PRT "O"
liSB EHD
1168 !F Q(B THEH 113

8
1178 !F QtB THEH m

o
1180 W=W+l: IF W~7 TH

EH 1208
1198 PRT CSR 8 i" AT

T. D! FORTUHA OK
": P=P+ 1:V=V+ IHT

(RAHh58l)
1195 ~=0:GOTù 38
1280 PRT CSR 3i"

"i CSR 2i Y; CSR 1
1;" ";CSR 18
;Q-Bi

1218 IF QtB; W=~
1228 REI

l'aereo è nel punto A sarà superiore a quel-
la indicata nel punto B, pur essendo l'aereo
ad una quota relativa minore.

Dopo l'annuncio della fase decollo. sul

piSla

Figura I - Escmpio di crocù>rll con il programma P I-
LOr.

250 60TO 68
1888 C$=KEY
101~ IF C$="e"iQ=Q-l

:Y=V-4:S0TO 188

1828 iF C$="."iQ=Q+l
:V='h:60TO 188
O

1833 !F C$="l"iQ=H
~Y=V-l: GOTO H~8
8

134e l F [:$="2"; Q=Q+3
:V=Y-15:GOTO 18
8~

le5e !F C$="4"; Q=Q-6
: 60TO 188B

1B68 I F C$="5" i Q=Q+6
: '~=Y-48: GOTO 1e
:3B

1878 V=V-5
1888 iF V)8 THEH 116

O
le9~ PRT CSR Oi "CARB

URAHTE ESAURITO
", "c, 888e H=

CE";
1188 FOR L=Q-B TO 8

STEP -6

168 S=I HT «RAH#H
)/2):IF $=8;S=-
1

!78 FOR B=Y TO 8 ST
EP S:8SB 188B:H
EX! B:8=8

188 PRT CSR 0i" FA
SE ATTERRAGGIO,

138 GSB 18~8: HEXT B
148 X=Y:HEXT 2
158 PRT CSR 16; "AP"

198 PRT "c,
FA"i

288 FOR L=8 TO 5+ I H
T (RAf1i*3~): GSB

1808
m I F Qt0 THEH 238
215 IF CW8" THEH

238
228 PRT CSR ~;" A

TTERRAG6IO OK
":P=P+l:GOTO 28

238 fim L
248 PRT CSR B;"

FINE PISTA
":M=IHT (M/2)

4~ P~:T "C, H=
FD";

5& FOR L=~ TO 5:GS
B 1880:Hm L

68 :~=8
78 PRT CSR S;"

FASE CROCI ERA
"

88 PRT "C. H=
Fe";

98 FOR 2=1 TO M
18~ Y=IHT (RAti,hA):

$=IHT (RAHhCf-
:~)/6)

11B FOR B=X TO Y ST
EP $: IF S=0;S=S
GH (Y-X): IF St~

THEH 118
m IF S=t1 THEH 148

lIST t~
5 WAIT 28:PRT "

p ILOT"
1~ VAC :M=I:A=7~
2~ Y=!~+10e8:M=M+3:

A=A+36
3~ PRT CSR 8;"

FASE DECOLLO

Lis{{/IU del programma PILOT per Casio FX-702P. FlolI'-charl PlLOT: subrouline SUB.
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Softll'are Casio

effetto
l'astronave si abbassa a sinistra
l'astronave si alza a sinistra
l'astronave si abbassa a destra
l'astronave si alza a destra
l'astronave non si muove

6
*
9
/

La terza cifra, invece, è il tempo consen-
tito per l'atterraggio, calcolato nelle linee
di programma 70 e 80.

Queste le assegnazioni dei tasti per i co-
mandi:
tasto

Nel caso in cui non venga premuto nes-
sun tasto, l'astronave scenderà nelle condi-
zioni iniziali. Particolarmente importante
è il tasto "/", poiché una volta portata
l'astronave in posizione verticale e fatta
scendere, bisogna bloccarla sullo 9 aspet-
tando che il tempo trascorra.

Il carburante a disposizione viene visua- .
lizzato alla fine di ogni schermo con la sigla
FUEL, seguita dal valore della variabile
G; alle linee 50 e 60 è previsto un bonus
qualora si raggiunga il decimo o si superi il
ventesimo schermo.

Nel programma esistono alcuni messag-

che ci dice la ripidità, cioè le volte in cui
questo dislivello viene coperto.

Il compito principale del mai n program
(5-250) è quello di calcolare volta per volta
l'altezza delle montagne, infatti notiamo
che alla linea 50 (responsabile del decollo)
non vengono eseguiti i calcoli che invece
sono svolti per la fase crociera (90 -;.-170).

Nella fase atterraggio, (180 -;.-230) viene
verificato che la quota sia O e la discesa sia
lieve (210 e 215); questa fase è limitata, e se
non si atterra prima (220), all'uscita del
ciclo si incappa in un "fine pista", si dimez-
za la crociera e si ritorna alla linea 60.

Se l'atterraggio viene effettuato corret-
tamente (220) si torna alla linea 20 dove
vengono assegnate nuove unità di carbu-
rante, viene allungata la pista e si aumenta
il livello massimo delle montagne.

ALLUNAGGIO per PB-IOO
di Giuliano Gatti - Novara

Questo programma non occupa un'ec-
cessiva zona di memoria per cui può essere

5,
Collisione?

Listato del programma ALLUNAGGIO per Casio PB-/OO.

caricato senza difficoltà anche sulla PB-
100 sprovvista di espansione RAM. Lo
scopo del gioco è quello di far atterrare
un'astronave, inizialmente posta in posi-
zione obliqua, in un tempo consentito e
consumando meno carburante possibile.
Si hanno a disposizione tre astronavi, e
quindi la possibilità di effettuare due erro-
ri, dopodiché il programma si conclude
mostrando il risultato e tornando alla linea
di partenza.

Per rendere il gioco più realistico sono
state effettuate delle assegnazioni su alcuni
caratteri della tastiera, utilizzando la fun-
zione KEY. Durante l'esecuzione del pro-
gramma sarà sufficiente premere uno di
questi tasti per svolgere il comando deside-
rato.

Una volta caricato il programma, dopo
la comparsa sul display del numero di ten-
tativi e del numero di giri, appariranno tre
numeri che inizieranno a decrescere, Le
prime due cifre partendo da sinistra sono
l'altezza a cui si trova l'astronave, t11assima
e minima, e quindi il grado di inclinazione.

gi che vengono visualizzati bloccando l'e-
secuzione del programma, il quale dovrà
essere fatto ripartire con il tasto EXE. Per
chi volesse rendere tutto ciò più automati-
co ed evitare la fatica di premere un tasto,
possono essere effettuate le seguenti modi-
fiche:

30 PRINT W; "Chances";: GOSU8 1f2
90 PRINT T; ",giro";: GOSU8 1f2
200 IF A=0; IF 8=0; PRINT "Ready";: GO-

SU8 1f2:T=T+1: GOTO 230
210 PRINT "Destruction";: GOSU8 1f2:W=W-1
230 PRINT "FUEL";: GOSU8 1f2
A tutto questo bisogna aggiungere un so t-
toprogramma in area P2:
10 FOR 1=1 TO 100: NEXT I
20 PRINT
30 RETURN
Contenuto delle variabili:
w: astronavi disponibili
G: carburante
A: altezza a sinistra
B: altezza a destra
T: schermi
N: tempo consentito _

190 IF H~i THEH 100
208 IF A=0;IF 8=B;P

RIHT "READY":T=
T+l:GOTO 23e

2le PRIHT "DESTRUCT
IOH":W=W-1

m IF W=0; PRIHT "F
IHE,SCHERMI:"; T
:60TO 10

23e PRIHT "FUEL:";G
248 IF 6f0 THEH 220
258 IF A=B;IF B=0 T

HEH 40
260 60TO 33

110 PRIHT A;8;":";H
;: PRltH

12B IF KEY="";A=H-1
:8=8-1

13e IF KEY="-";A=H-
1

140 IF KEY="6";A=A+
1

158 IF KEY="*";8=B-
f
l

168 IF KEY="9";B=B+
1ne IF KEY="/";8=B:
A=A:6=6-1

183 PRIHT A;8;":";H
;:PRIHT

40 A=IHT (RAHt*13e
):8=IHT (RAH4*1
0B)

se IF T=10;6=6+80
60 IF T~2B;6=6+4
70 IF A)8;H=A+18
8e iF A(B;H=B+iBge PRIHT T;". GIRO~,

100 H=H-1

LIST 40
10 VAC
2e PRIHT "ALLUHA66

lO":W=3:6=8B
30 PRIHT W;"CHAHCE

5 salita brusca +6 40
2 salita media +3 15

salita leggera +1 6
nessuno quota costante 9 5
9 discesa leggera -l 4
I discesa media -3 l
4 discesa brusca -6 9

Vediamo dalla tabella che segue, l'effet-
to della pressione dei tasti:
Tasto Effetto Variazioni Consumo

di quota

FlolI'-chart PILOT: main program

Come si può constatare, una salita bru-
sca comporta un consumo di carburante
quasi triplo della media; in pratica è più
conveniente usare due volte la salita legge-
ra, che una volta quella brusca, riservando
quest'ultima solo a casi di estrema necessi-
tà.

Osservando il flow-chart, le principali
funzioni di controllo nel programma ven-
gono svolte dalla subroutine "sub" che nel
listato è situata dalla linea 1000 alla 1220.
Qui viene rilevato e messo in memoria il
tasto premuto (1000); il tasto viene identi-
ficato e vengono cambiati in relazione al
comando i valori di quota e carburante
(1010-;.-1070); di quest'ultimo si controlla
la riserva (1080) ed in caso negativo si in-
viano i messaggi di sorta (1090 -;.-1150),
altrimenti si verifica se c'è stata una colli-
sione (I 160), nel q ual caso si torna indietro
e si va ad "esplodere" alla linea 1130, altri-
menti si controlla se è il caso di pensare ad
un atterraggio di fortuna (1170 -;.-1195); al-
la linea 1200 vengono visualizzati i nuovi
valori di altezza e carburante residuo e
prima di ritornare, si controlla se è necessa-
rio resettare il contatore delle volte conse-
cutive in cui si riesce a mantenere quota 9.

Le montagne vengono generate per pic-
chi, si generano, cioè, due punti che indica-
no il dislivello da percorrere ed un passo
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